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Il Consiglio di Corso di Studio in Medicina e Chirurgia si è riunito in modalità mista (in presenza in 

aula D15 e online sulla piattaforma Microsoft Teams) il giorno 16 luglio 2025 alle ore 13:00, per 

discutere il seguente 

 

Ordine del Giorno 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente  

2) Comunicazioni 

3) Approvazione Matrice di Tuning del CdS  

4) Approvazione GOMP A.A 2025-26 

5) Approvazione schede didattiche A.A 2025-26  

6) Approvazione orari I semestre A.A 2025-26  

7) Approvazione sedute di laurea A.A. 2025-26 

8) Attività delle commissioni 

9) Pratiche studenti 

10) Varie ed eventuali 

 

L'elenco dei membri presenti alla seduta, assenti giustificati e assenti è in allegato al presente verbale 

di cui è parte integrante. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

1) Approvazione verbale seduta precedente 
Il verbale della seduta del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale del 20/06/2025 viene approvato 

all’unanimità. 
 

 

2) Comunicazioni 
 Il Coordinatore comunica ai membri del Consiglio che il giorno 26 settembre si svolgerà 

l’audit del CdS da parte del Nucleo di Valutazione. 

 Il Coordinatore riferisce in merito alle riunioni cui ha partecipato insieme al Rettore, al 

Preside, ed al Coordinatore del CdS in Odontoiatria, finalizzate a definire le modalità di 

erogazione degli insegnamenti del semestre filtro.  

 Si riporta che nel mese di aprile il CUN ha espresso parere favorevole sull’ordinamento 
didattico del CdS. Per quanto riguarda il regolamento didattico del CdS, questo dovrà essere 

modificato a breve in modo da inserire le nuove modalità di accesso programmato. 

 Sono state attivate nuove convenzioni per lo svolgimento dei tirocini formativi (consultabili 

al link: https://www-2022.cdsmc.med.uniroma2.it/organizzazione/trasparenza-e-

qualita/strutture-esterne-convenzionate-per-tirocini-formativi/). 

 

 

3) Approvazione Matrice di Tuning del CdS 
Il Coordinatore illustra e sottopone all’approvazione del Consiglio la Matrice di Tuning del CdS,  

richiesta dall’Anvur e dal Nucleo di Valutazione. La Matrice, allegata al presente verbale, viene 

approvata all’unanimità e sarà pubblicata a breve sul sito del CdS.  

 

 

4) Approvazione GOMP A.A 2025-26 
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Si pongono all’approvazione del Consiglio gli affidamenti per l’A.A. 2025-26, definiti dopo aver 

recepito i suggerimenti e le segnalazioni dei docenti. Il GOMP 2025-26 viene approvato 

all’unanimità. 
 

 

5) Approvazione schede didattiche A.A 2025-26 
Il Coordinatore pone in approvazione le schede didattiche per l’A.A. 2025-26, specificando che, in 

base alla richiesta del Nucleo di Valutazione, sono state modificate le modalità di valutazione per gli 

insegnamenti delle Medicine Pratiche in modo da rendere la valutazione più inerente alle specifiche 

competenze pratiche e cliniche che gli studenti devono acquisire nei corsi di Medicina Pratica I-VI.  

Il Consiglio approva le schede all’unanimità. 
 

 

6) Approvazione orari I semestre A.A 2025-26  
Vengono posti in approvazione gli orari del I semestre A.A. 2025-26. Il Consiglio approva 

all’unanimità.  
  
 

7)      Approvazione sedute di laurea A.A. 2025-26 

Il Coordinatore propone le seguenti date per le sedute di laurea dell’A.A. 2025-26: 

Sessione estiva: 3-7 luglio 2026 

Sessione autunnale: 22-23 ottobre e 17-18 dicembre 2026 

Sessione invernale: 24-26 marzo 2027 

Il Consiglio approva all’unanimità. 
 

 

8)      Attività delle commissioni 
Il verbale della riunione della Commissione Didattica del 05/06/2025 viene approvato all’unanimità. 
Il Coordinatore comunica che la prossima riunione del gruppo per l’Assicurazione della Qualità sarà 
convocata entro la prima metà del mese di settembre e che i punti in oggetto nella riunione del gruppo 

AQ includeranno i risultati dei questionari di valutazione della didattica erogata nell’A.A. 2024-25 

somministrati agli studenti. Il Coordinatore sollecita gli studenti alla compilazione dei questionari 

sottolineando l’importanza di un’ampia partecipazione alla compilazione degli stessi ai fini del 

continuo miglioramento del CdS.  

   

9)      Pratiche studenti 
Nessuna pratica in approvazione. 

 

 

10)    Varie ed eventuali 
La Professoressa Donadel comunica che gli studenti Erasmus+ (provenienti da università di paesi 

extra europei) potranno, sulla base degli insegnamenti riconosciuti dalle università di provenienza, 

accedere a singoli moduli erogati nell’ambito dei corsi integrati del CdS. In questi casi, la procedura 

per la verbalizzazione degli esami di profitto sarà differente da quella consueta, e prevederà il rilascio 

da parte dei docenti di una dichiarazione attestante il voto conseguito nello specifico modulo del corso 

integrato frequentato e superato dallo studente.  

Gli studenti non hanno nulla da segnalare. 
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Roma 16/07/2025 

 

 

Il Coordinatore del CCdS 

Prof. Roberto Bei 

 
 

                       Il Segretario del CCdS 

                            Dott.ssa Camilla Palumbo 

 

  
 

 

 



 

LA MATRICE DI TUNING 

CORSO DI LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA 

 

 

La Matrice di Tuning rappresenta la sintesi attuativa dei principi cardine di “Tuning Educational Structures in Europe”, un progetto di innovazione e 

qualità della didattica avviato dalle università europee e successivamente adottato da diverse università in Asia e negli Stati Uniti. 

L’obiettivo principale di questo metodo è quello di rendere i corsi di studio comparabili, compatibili e trasparenti attraverso due principali strumenti: 

i risultati di apprendimento (learning outcomes) e le competenze (competences). I risultati di apprendimento attesi definiscono quanto uno studente 

dovrà conoscere, saper utilizzare ed essere in grado di dimostrare alla fine del percorso formativo seguito. Essi sono esplicitati con definizioni precise 

che descrivono puntualmente cosa uno studente sarà in grado di fare, in una forma valutabile o misurabile. I risultati di apprendimento sono espressi 

in termini di livelli di competenza (modulati cioè sui tre cicli di apprendimento: laurea triennale, laurea magistrale e corsi di perfezionamento), 

mentre le competenze sono il risultato di una combinazione dinamica di elementi cognitivi e pratici. Tutte le unità didattiche/insegnamenti 

concorrono allo sviluppo delle competenze ed esse vengono accertate con regolarità dai corsi di studio. Alcune competenze sono proprie delle 

singole aree disciplinari mentre altre sono generali e trasferibili. 

La matrice di Tuning si sviluppa secondo le seguenti indicazioni:  

Righe: la matrice viene costruita inserendo nelle righe quanto già esplicitato nella SUA-CdS, a partire dai Descrittori di Dublino così come 

individuati nel Quadro A4.b.2 e A4.c. Sotto ogni competenza (definite attraverso i cinque Descrittori di Dublino) si indicano i risultati di 

apprendimento che gradualmente condurranno lo studente verso il conseguimento di quella competenza.  

Colonne: sulle colonne vanno inseriti gli insegnamenti indicando, per ognuno, i risultati di apprendimento che concorrono allo sviluppo di quelle 

determinate competenze.  

I descrittori di Dublino rappresentano un sistema, condiviso a livello europeo, per la descrizione delle competenze, generali e trasversali, ritenute 

indispensabili per l’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro. Grazie a questi descrittori è stato possibile definire uno “standard europeo” che 

permette di comparare i risultati di apprendimento di CdS analoghi, fermo restando le peculiarità dei singoli progetti didattici. 
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Conoscenza dei 

concetti 

fondamentali di 

applicazione del 

Metodo 

Scientifico allo 

studio dei 

fenomeni 

biomedici, 

utilizzando gli 

strumenti 

matematici 

adeguati.  

  X       X                                                             

Conoscenza delle 

basi scientifiche 

delle procedure 

mediche ed i 

principi di 

funzionamento 

degli strumenti 

utilizzati nella 

pratica 

diagnostica e 

terapeutica. 

  X                                                                     

Conoscenza della 

lingua Inglese 

sufficiente a 

comprendere testi 

divulgativi ed un 

semplice 

linguaggio parlato. 

                      X                                                 

Conoscenza 

dell'organizzazion

e morfo-

funzionale dei 

diversi tipi 

cellulari e dei 

tessuti e dello 

sviluppo 

embrionale 

umano 

    X       X   X                                                   X   



Conoscenza degli 

aspetti funzionali 

fondamentali 

dell'attività 

dell'organismo nei 

diversi livelli di 

crescente 

integrazione, 

molecolare, 

cellulare, di 

organo e di 

apparato.  

    X           X                                                       

Conoscenza 

dell'organizzazion

e morfologica e 

funzionale degli 

apparati 

locomotore, 

cardiovascolare, 

linfatico, 

respiratorio, 

tegumentario, 

endocrino, 

digerente, 

urogenitale e 

nervoso. 

      X         X                                                   X   

Conoscenza dello 

sviluppo della 

scienza medica 

dagli albori della 

civiltà occidentale 

ad oggi, 

comprendendone 

anche le basi 

umanistiche su cui 

si fonda. 

                              X                                         

Conoscenza delle 

caratteristiche 

generali delle 

reazioni chimiche 

e bioenergetiche e 

delle proprietà 

chimiche dei 

costituenti della 

materia vivente e 

delle 

macromolecole 

biologiche, degli 

enzimi della 

struttura e dei 

meccanismi di 

replicazione degli 

acidi nucleici e i 

meccanismi della 

sintesi proteica 

X             X                                                     X   

Conoscenza delle 

principali vie 

metaboliche, dei 

meccanismi 

molecolari di 

regolazione 

dell'attività 

              X X                     X                             X   



cellulare e i 

principi biochimici 

della nutrizione. 

Conoscenza dei 

meccanismi di 

controllo 

dell'espressione 

genica e dei 

principi di 

trasmissione dei 

caratteri ereditari, 

del 

differenziamento, 

motilità, morte 

cellulare 

    X   X   X                                                       X   

Conoscenza delle 

basi cellulari e 

molecolari della 

patogenicità 

microbica, 

dell’interazioni 
microrganismo-

ospite, delle 

biotecnologie 

applicate alla 

batteriologia, 

virologia, 

micologia e 

parassitologia. 

                    X   X X                                         X   

Conoscenza delle 

basi del sistema 

immunitario  

                  X     X                                           X   

Conoscenza della 

eziopatogeensi 

delle malattie e 

del processo di 

trasformazione 

neoplasticae  

                        X                                               

Conoscenza delle 

nozioni di base 

delle principali 

patologie di 

interesse 

pneumologico e 

delle indagini 

strumentali e 

cliniche necessarie 

per la loro 

diagnosi e terapia. 

                            X     X                                 X X 

Conoscenza dei 

meccanismi di 

azione dei farmaci 

e loro applicazioni 

                                    X                                   

Conoscenza dei 

meccanismi 

biologici e 

fisiopatologici 

delle principali 

malattie del 

cuore, delle 

arterie e delle 

                        X         X                                 X X 



vene 

Conoscenza delle 

principali malattie 

dei reni e delle vie 

escretrici e degli 

approcci 

terapeutici utili 

nelle nefropatie 

mediche e 

nell'insufficienza 

renale  

                            X         X                             X X 

Conoscenza dei 

principi su cui si 

basa la 

valutazione dello 

stato funzionale di 

organi e tessuti 

per mezzo di 

indagini eseguite 

in laboratorio su 

campioni di liquidi 

biologici, fluidi 

biologici e biopsie 

o direttamente sul 

paziente oltre che 

le metodiche di 

laboratorio utili 

alla diagnosi di 

patologia 

infettiva. 

                          X                                         X   

Conoscenza delle 

patologie 

dell’apparato 
locomotore 

                                                X                   X X 

Conoscenza delle 

caratteristiche 

epidemiologiche, 

eziopatogenetiche

, morfologiche, 

fenotipiche, 

molecolari e 

clinico-

patologiche delle 

più importanti 

patologie 

neoplastiche e 

non 

(infiammatorie, 

ischemiche e 

degenerative). 

                                X                                   X X 

Conoscenza delle 

principali malattie 

reumatiche, delle 

principali malattie 

del sangue e del 

sistema 

emolinfopoietico 

(neoplastiche e 

non) oltre che 

delle principali 

malattie immuno-

mediate. 

                                            X                       X X 



Conoscenza delle 

basi bio-

molecolari per il 

controllo della 

secrezione 

ormonale e della 

crescita delle 

ghiandole 

endocrine e delle 

basi 

fisiopatologiche, 

diagnostiche e 

della terapia delle 

principali malattie 

endocrinologiche 

e del 

metabolismo. 

                                      X                             X X 

Conoscenza 

epidemiologia, 

fisiopatologia, 

quadri clinici, 

percorso 

diagnostico delle 

malattie 

dell'esofago, dello 

stomaco, 

dell'intestino 

tenue e del colon, 

delle malattie 

epatobiliari e del 

pancreas. 

                                      X                             X X 

Conoscenza delle 

basi fisiologiche 

del sistema 

nervoso e degli 

elementi 

essenziali per 

diagnosticare e 

trattare le 

principali malattie 

del sistema 

nervoso centrale e 

periferico. 

Conoscenza della 

Neuroradiologia 

sia sul piano 

diagnostico che 

terapeutico-

interventistico. 

                                              X   X                 X X 

Conoscenza degli 

elementi 

diagnostici e e per 

il trattamento 

delle più frequenti 

patologie 

dermatologiche di 

natura 

infiammatoria, 

infettiva e 

parassitaria oltre 

che situazioni di 

precancerosi e 

                                          X                         X X 



neoplasie 

cutaneo-mucose 

maligne e malattie 

a trasmissione 

sessuale. 

Conoscenze 

essenziali per 

identificare 

l'eziologia, 

l'epidemiologia, la 

clinica, la diagnosi 

e la terapia delle 

patologie infettive 

e tropicali. 

                                            X                       X X 

Conoscenze delle 

indagini di 

Diagnostica per 

Immagini più 

appropriate in 

base al sospetto 

clinico nell'ambito 

della Radiologia 

Tradizionale e 

Senologica, 

Radiologia 

Vascolare/Interve

ntistica, 

Tomografia 

Computerizzata, 

Risonanza 

Magnetica, 

Ecografia, 

Medicina 

Nucleare. 

                                                  X                 X X 

Conoscenza di 

legislazione in 

ambito sanitario, 

tanatologia, 

tossicologia, 

medicina sociale e 

dei fattori di 

rischio e delle 

patologie legate 

alle attività 

lavorative. 

                                                                X     X 

Conoscenza 

dell'eziopatogenes

i, delle basi 

molecolari, 

dell'epidemiologia

, della diagnosi, e 

del trattamento 

(farmacologico, 

radioterapico e 

chirurgico) e dei 

programmi di 

screening delle 

principali 

neoplasie. 

                        X                         X       X X       X X 



Conoscenza della 

fisiopatologia 

dell'invecchiamen

to in modo da 

saper gestire 

correttamente il 

paziente anziano 

                        X                                   X       X X 

Conoscenza delle 

principali malattie 

pediatriche e degli 

interventi 

terapeutici 

                                                        X           X X 

Conoscenza delle 

principali malattie 

psichiatriche e 

delle basi per una 

corretta terapia 

farmacologica 

                                    X                 X             X X 

Conoscenza delle 

principali malattie 

apparati 

Respiratorio, 

Gastroenterico, 

Urologico-

Genitale dell'età 

pediatrica. 

                                                        X           X X 

Conoscenza delle 

tecniche 

diagnostiche e 

chirurgiche 

descritte nella  

nomenclatura 

internazionale. 

                                                  X       X         X X 

Conoscenza delle 

principali tecniche 

cardiochirurgiche 

ed 

intervenzionistich

e per il 

trattamento delle 

principali 

cardiopatie 

congenite e 

acquisite 

                                  X                                 X X 

Conoscenza degli 

elementi 

patogenetici e 

terapeutici 

essenziali delle 

principali malattie 

primitive e 

secondarie e 

sindromi 

coinvolgenti, da 

un punto di vista 

chirurgico, del 

sistema toraco-

polmonare  

                                  X                                 X X 



Conoscenza delle 

principali tecniche 

chirurgiche 

vascolari ed 

endovascolari per 

il trattamento 

delle principali 

malattie delle 

arterie e delle 

vene 

                                  X                                   X 

Conoscenza di un 

corretto approccio 

metodologico alle 

malattie 

urologiche e 

andrologiche 

primitive e 

secondarie per la 

loro diagnosi e 

terapia. 

                                      X                             X X 

Conoscenza delle 

tecniche 

diagnostiche e 

chirurgiche per un 

corretto approccio 

alla chirurgia nella 

pratica medica e 

per il follow-up 

nel settore della 

patologia 

neoplastica 

conoscendo le 

ripercussioni 

funzionali che gli 

interventi 

chirurgici possono 

determinare. 

                                                  X       X X         X 

Conoscenza del 

trattamento delle 

ustioni e dei loro 

esiti; delle 

malformazioni 

dell’estremo 
cefalico sia sotto 

l’aspetto 
funzionale che 

estetico e dei 

concetti 

applicativi inerenti 

la chirurgia 

plastica, 

ricostruttiva ed 

estetica. 

                                          X                         X X 

Conoscenza del 

trattamento delle 

più frequenti 

patologie 

dermatologiche di 

natura 

infiammatoria, 

infettiva e 

parassitaria, delle 

                                X         X                         X X 



situazioni 

precancerose e 

delle neoplasie 

cutaneo-mucose 

maligne e quelle a 

trasmissione 

sessuale. 

Conoscenza delle 

più frequenti 

patologie di 

interesse 

chirurgico della 

prima e seconda 

infanzia in 

particolare 

capacità di 

eseguire un 

ragionamento 

clinico che 

conduca alla 

diagnosi, con il 

corretto impiego 

delle più comuni 

indagini 

strumentali e 

conoscenza delle 

procedure 

chirurgiche per la 

correzione di tali 

patologie sia con 

metodica classica 

che con l’ausilio 
delle più moderne 

attrezzature per la 

chirurgia 

mininvasiva 

                                                        X           X X 

Conoscenza dei 

meccanismi 

fisiologici alla base 

della trasmissione 

e percezione 

dell’onda sonora e 
della 

fisiopatologia ed i 

principi di diagnosi 

e terapia delle 

principali malattie 

otologiche 

                                        X                           X X 

Conoscenza delle 

principali malattie 

otorinolaringoiatri

che dell’età 
evolutiva e adulta, 

delle alterazioni 

otorinolaringoiatri

che in corso di 

malattie 

sistemiche e del 

distretto cranio-

facciale e la loro 

terapia medica e 

chirurgica. 

                                        X                           X X 



Conoscenza delle 

principali malattie 

dell’apparato 
visivo sia dell’età 
evolutiva che di 

quella adulta, 

delle alterazioni 

oculari in corso di 

malattie 

sistemiche e del 

distretto cranio-

facciale e la 

semeiologia 

oculare. 

                                        X                           X X 

Conoscenza clinica 

e terapia delle 

principali 

patologie 

infiammatorie 

degli elementi 

dentari (carie, 

pulpiti) e di 

sostegno del 

dente 

(parodontite), 

delle principali 

patologie 

traumatiche del 

dente e del 

distretto maxillo-

facciale e delle 

patologie pre-

neoplastiche e 

neoplastiche 

dell'elemento 

dentario e della 

mucosa del cavo 

orale. 

                                        X                           X X 

Conoscenza delle 

caratteristiche 

dello sviluppo 

della gravidanza 

normale e quelle 

relative al parto 

fisiologico, dei 

principali quadri di 

patologia 

materno-fetale, 

delle basi della 

funzione 

riproduttiva, delle 

sue principali 

alterazioni, delle 

principali malattie 

dell’apparato 
riproduttivo 

femminile e dei 

quadri di 

patologia 

oncologica 

dell’apparato 
genitale 

                                                      X             X X 



femminile. 

Conoscenza delle 

basi dell'anestesia 

generale e 

locoregionale, 

delle indicazioni, 

dei rischi relativi 

ed assoluti e dei 

livelli di sicurezza 

delle differenti 

tecniche 

anestesiologiche, 

delle basi neuro- 

fisiopatologiche e 

classificative del 

dolore e della sua 

terapia con gli 

aspetti socio-

clinici. 

                                                                  X X X 

Conoscenza dei 

principi della 

gestione del 

paziente critico 

(intensivologia), 

nonché 

dell'osservazione 

di morte cerebrale 

e della donazione 

di organi. 

                                                                  X X X 

Conoscenza della 

metodologia 

clinica per 

valutare il quadro 

clinico e 

radiografico delle 

malattie e dei 

traumi del 

massiccio facciale 

e individuarne la 

reale emergenza 

in base alla 

obiettività, le 

principali modalità 

terapeutiche delle 

fratture delle ossa 

facciali, degli 

ematomi orbitari 

e delle ferite 

facciali. 

                                        X                           X X 



Capacità di 

applicare 

conoscenza 

e 

comprensio

ne 

(Descrittore 

di Dublino 2 

– A4.b.2) 
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Avere familiarità 

con tecniche di 

istochimica e di 

immuno-

istochimica nello 

studio di strutture 

cellulari e 

subcellulari al 

microscopio 

ottico. 

            X                                                       X   

Saper riconoscere 

gli aspetti 

morfologici che 

consentono il 

riconoscimento 

dei vari tessuti 

umani, 

consentendo la 

diagnosi d’organo. 

            X                   X                                   X   

Saper descrivere il 

corpo umano nei 

suoi rapporti 

tridimensionali, 

topografici e 

funzionali, le 

strutture 

superficiali del 

corpo e la 

proiezione in 

superfice degli 

organi profondi. 

      X         X                                                       

Saper descrivere 

la funzione dei 

diversi sistemi e le 

principali tecniche 

di valutazione 

funzionale. 

                X                                                       

Saper riconoscere 

le potenzialità e i 

limiti delle 

principali tecniche 

di biologia 

cellulare e 

molecolare. 

    X         X                                                     X   



Saper riconoscere 

gli elementi di un 

gene in una 

sequenza di DNA, 

ed è in grado di 

consultare le 

principali banche 

online di genetica 

molecolare. 

        X     X                                                         

Saper valutare gli 

aspetti 

diagnostico-clinici 

dell'analisi 

microbiologica e 

virologica. 

                    X     X                                         X   

Essere in grado di 

riconoscere le 

alterazioni 

morfologiche 

microscopiche 

delle cellule e dei 

tessuti, causate 

dai processi 

morbosi e dalle 

reazioni 

fondamentali di 

difesa dagli agenti 

patogeni. 

                        X       X                                   X   

Saper descrivere e 

interpretare il 

quadro patologico 

del preparato 

riconducendolo 

allo specifico 

meccanismo 

etiopatogenetico. 

                                X                                   X   

Conoscere i limiti 

e le potenzialità 

diagnostiche 

dell'indagine 

istopatologica. 

                                X                                   X   

Essere capace di 

comprendere le 

motivazioni dei 

segni e dei sintomi 

dei processi 

morbosi e ha le 

basi per una 

pratica clinica 

fondata su 

riscontri oggettivi. 

                        X         X   X     X       X               X X 

Possedere una 

preparazione che 

consente la 

raccolta 

dell'anamnesi, 

l'esecuzione 

dell'esame 

obiettivo, un 

iniziale 

orientamento 

circa le condizioni 

                            X     X   X X X X X X   X     X X       X X 



morbose del 

paziente. 

Saper discutere le 

modalità di 

approccio 

chirurgico o 

endoscopico agli 

organi profondi e 

riconoscere i 

rapporti tra i 

diversi organi 

normali nella 

diagnostica per 

immagini. 

                                                          X         X X 

Saper descrivere 

gli effetti delle 

principali lesioni 

del sistema 

nervoso centrale e 

periferico e le sedi 

del dolore riferito. 

                                                        X               

Essere in grado di 

riconoscere il tipo 

di patologia 

valutandone i 

sintomi, i segni 

clinici, gli esami 

laboratoristici e 

strumentali. 

                          X       X     X X X X X X X X X X X     X X X 

Saper affrontare 

in maniera 

corretta 

l'approccio clinico 

al paziente per 

quanto attiene 

alla componente 

di obiettività 

fisica, con capacità 

di valutazione 

autonoma di 

diversi apparati. 

                                  X     X X X X X X X X X X X     X X X 

Saper applicare le 

metodiche 

diagnostiche per 

la diagnosi e per la 

scelta delle 

strategie 

terapeutiche 

mediche, 

chirurgiche e 

interventistiche 

                            X   X                 X                 X X 

Essere in grado di 

applicare 

metodiche di 

prevenzione, di 

diagnostica 

differenziale, di 

ipotizzare il 

decorso clinico e 

possibili 

complicanze delle 

principali 

                            X     X   X     X     X           X     X X 



patologie di area 

medica. 

Essere in grado di 

prescrivere una 

adeguata terapia 

per la cura delle 

principali 

patologie di area 

medica. 

                                                            X       X X 

Essere in grado di 

sostenere attività 

di counseling e 

colloquio 

psichiatrico. 

                                                    X               X X 

Essere in grado di 

riconoscere il tipo 

di patologia 

chirurgica 

valutandone i 

sintomi, i segni 

clinici, gli esami 

laboratoristici e 

strumentali 

                            X     X   X   X               X X     X X X 

Saper affrontare 

in maniera 

corretta 

l'approccio clinico 

al paziente 

chirurgico al fine 

di creare il 

percorso 

diagnostico-

terapeutico più 

efficace. 

                            X     X   X   X               X X     X X X 

Saper applicare le 

norme di sterilità 

in sala operatoria, 

riconosce i 

principali 

strumenti 

chirurgici, sa 

eseguire una 

profilassi post- 

operatoria 

antitrombotica, sa 

medicare una 

ferita e rimuovere 

una sutura 

chirurgica. 

                                  X     X                 X       X X X 

Saper effettuare 

una sutura 

chirurgica, e di 

utilizzare ed 

interpretare gli 

esami di imaging e 

ha capacità di 

apprendimento 

che gli consentono 

un iniziale 

orientamento in 

condizioni cliniche 

di emergenza-

                                                  X               X X X 



urgenza. 

Acquisire un 

orientamento 

sulle indicazioni 

terapeutiche nelle 

principali affezioni 

di interesse 

chirurgico. 

                                  X                               X X X 

Avere la capacità 

di raccogliere 

l’anamnesi e di 
eseguire un esame 

obiettivo in un 

contesto 

ambulatoriale e 

domiciliare 

                            X           X     X             X         X 

Mettere in atto le 

buone pratiche 

del rapporto 

medico-paziente 

(colloquio, 

relazione, 

informazione, 

chiarezza, 

acquisizione del 

consenso) 

                            X     X   X X   X X X     X X X X       X X 

Conoscere e saper 

applicare il 

ragionamento 

clinico: la capacità 

di individuare i 

problemi prioritari 

o urgenti e quelli 

secondari e la 

capacità di 

proporre ipotesi 

diagnostiche e di 

individuare gli 

accertamenti 

diagnostici dotati 

di maggiore 

sensibilità e 

specificità per 

confermare o 

meno le ipotesi 

                            X     X   X   X X X X   X X X X X       X X 

Essere in grado di 

interpretare gli 

esami di 

laboratorio 

                          X                                         X   

Essere in grado di 

interpretare i 

referti degli esami 

di diagnostica per 

immagini 

                                                  X                 X X 

Orientarsi sui 

processi 

decisionali relativi 

al trattamento 

farmacologico e 

non 

                                              X X   X   X X X     X X X 



Essere in grado di 

compilare il 

rapporto di 

accettazione/dimi

ssione del ricovero 

e in grado di 

compilare la 

lettera di 

dimissione 

                            X     X   X   X X X X   X X X X X       X X 

Essere in grado di 

valutare 

l’appropriatezza 
dell’indicazione al 
ricovero e indicare 

percorsi di 

riabilitazione o di 

ricovero protetto 

in altre strutture 

                            X     X   X   X X X X   X X X X X     X X X 

Dimostrarsi 

capace di 

inquadrare il 

motivo del 

ricovero nel 

complesso delle 

eventuali criticità, 

altre criticità e 

fragilità dei 

pazienti  

                            X     X   X   X X X X   X X X X X     X X X 

Saper indicare 

azioni di 

prevenzione e di 

educazione 

sanitaria 

                                                              X     X   

Dimostrare 

conoscenza e 

consapevolezza 

circa 

l’organizzazione 
del Servizio 

Sanitario 

Nazionale e del 

Servizio Sanitario 

Regionale 

                                                              X         

Rispettare gli orari 

di inizio e fine 

turno, veste in 

maniera adeguata 

al ruolo, porta con 

sé tutto il 

necessario 

                                                                    X X 

Dimostrare 

conoscenza e 

consapevolezza 

delle regole del 

reparto (o 

ambulatorio) 

                                                                    X X 

Interagire 

correttamente col 

personale medico, 

infermieristico e 

tecnico del 

reparto 

                                                                    X X 



Dimostrare 

conoscenza e 

consapevolezza 

dei diversi ruoli e 

compiti dei 

membri 

dell’equipe 

                                                                    X X 

Dimostrare un 

atteggiamento 

attivo (fa 

domande, si 

propone per 

svolgere attività) 

                                                                    X X 

Conoscere e sa 

applicare il 

ragionamento 

clinico: è in grado 

di individuare i 

motivi della 

richiesta di aiuto e 

la natura e priorità 

del problema 

                                                                    X X 

Essere in grado di 

valutare le 

urgenze ed 

individuare le 

necessità per un 

ricovero 

ospedaliero 

                                                                  X X X 

Conoscere e sa 

applicare il 

ragionamento 

clinico: è in grado 

di individuare i 

motivi della 

richiesta di aiuto e 

la natura e priorità 

del problema 

                                                                    X X 

Essere in grado di 

valutare le 

urgenze ed 

individuare le 

necessità per un 

ricovero 

ospedaliero 

                                        X       X     X X X X     X X X 

Essere in grado di 

proporre ipotesi 

diagnostiche e di 

individuare gli 

accertamenti 

diagnostici di 

primo livello 

dotati di maggiore 

sensibilità e 

specificità per 

confermare o 

meno le ipotesi 

                                        X       X     X X X X     X X X 



Orientarsi sui 

processi 

decisionali relativi 

alla prescrizione di 

un corretto 

trattamento e 

sulla richiesta di 

una consulenza 

specialistica 

                              X                                     X X 

Essere in grado di 

saper svolgere 

attività di 

controllo 

sull’adesione alla 
terapia da parte 

del paziente e 

programmare il 

monitoraggio e il 

follow up 

                                        X       X     X X X X     X X X 

Conoscere le 

problematiche del 

paziente cronico 

con comorbidità in 

terapia 

plurifarmacologica 

                                        X       X     X X X X     X X X 

Dimostrare 

conoscenza circa 

l’organizzazione 
del Servizio 

Sanitario 

Nazionale e 

Regionale e sulle 

principali norme 

burocratiche e 

prescrittive 

                                                              X     X X 

Essere in grado di 

utilizzare la 

cartella clinica 

informatizzata e 

conosce i sistemi 

informativi del 

Servizio Sanitario 

Nazionale e 

Regionale 

                                        X       X     X X X X     X X X 

Saper indicare 

azioni di 

prevenzione, di 

promozione della 

salute e corretti 

stili di vita 

                                                              X     X X 

Rispettare gli orari 

di inizio e fine 

turno, veste in 

maniera adeguata 

al ruolo, porta con 

sé tutto il 

necessario 

                                                                    X X 



Dimostrare 

conoscenza e 

consapevolezza 

delle regole di 

organizzazione e 

funzionamento 

dello studio 

medico 

                                                                      X 

Interagire 

correttamente col 

personale di 

segreteria ed 

infermieristico 

dello studio del 

medico di 

medicina generale 

                                                                      X 

Dimostrare un 

atteggiamento 

attivo e 

collaborativo (fa 

domande, si 

propone per 

svolgere attività) 

                                                                    X X 

Autonomia 

di giudizio 

(Descrittore 

di Dublino 3 

– A4.c) 

C
H

IM
IC

A
 E

 P
R

O
P

E
D

E
U

T
IC

A
 B

IO
C

H
IM

IC
A

 

F
IS

IC
A

  

B
IO

LO
G

IA
  

A
N

A
T

O
M

IA
 U

M
A

N
A

. 

C
O

M
P

LE
M

E
N

T
I 

D
I 

B
IO

LO
G

IA
, 

C
H

IM
IC

A
 E

 

G
E

N
E

T
IC

A
 

M
E

T
O

D
I 

Q
U

A
N

T
IT

A
T

IV
I 

P
E

R
 L

E
 S

C
IE

N
Z

E
 

B
IO

M
E

D
IC

H
E

 

IS
T

O
LO

G
IA

 E
D

 E
M

B
R

IO
LO

G
IA

 

B
IO

C
H

IM
IC

A
  

F
IS

IO
LO

G
IA

 

IM
M

U
N

O
LO

G
IA

 E
D

 I
M

M
U

N
O

P
A

T
O

LO
G

IA
 

M
IC

R
O

B
IO

LO
G

IA
 

IN
G

LE
S

E
 

P
A

T
O

LO
G

IA
 E

 F
IS

IO
P

A
T

O
LO

G
IA

 G
E

N
E

R
A

LE
 

M
E

D
IC

IN
A

 D
I 

LA
B

O
R

A
T

O
R

IO
 

S
E

M
E

IO
T

IC
A

 C
LI

N
IC

A
 

S
C

IE
N

Z
E

 U
M

A
N

E
 

A
N

A
T

O
M

IA
 P

A
T

O
LO

G
IC

A
 

P
A

T
O

LO
G

IA
 S

IS
T

E
M

A
T

IC
A

 I
 

F
A

R
M

A
C

O
LO

G
IA

 

P
A

T
O

LO
G

IA
 S

IS
T

E
M

A
T

IC
A

 I
I 

S
P

E
C

IA
LI

S
T

IC
H

E
 

D
E

R
M

A
T

O
LO

G
IA

 e
 C

H
IR

U
R

G
IA

 P
LA

S
T

IC
A

 

P
A

T
O

LO
G

IA
 S

IS
T

E
M

A
T

IC
A

 I
II

 

S
C

IE
N

Z
E

 N
E

U
R

O
LO

G
IC

H
E

 

M
A

LA
T

T
IE

 A
P

P
A

R
A

T
O

 L
O

C
O

M
O

T
O

R
E

 

D
IA

G
N

O
S

T
IC

A
 P

E
R

 I
M

M
A

G
IN

I 

P
S

IC
H

IA
T

R
IA

 

G
IN

E
C

O
LO

G
IA

 E
D

 O
S

T
E

T
R

IC
IA

 

S
C

IE
N

Z
E

 P
E

D
IA

T
R

IC
H

E
 

C
H

IR
U

R
G

IA
T

G
E

N
E

R
A

LE
 

M
E

D
IC

IN
A

 I
N

T
E

R
N

A
 E

 G
E

N
E

T
IC

A
 M

E
D

IC
A

 

SA
NI

TA
’ P

UB
BL

IC
A 

M
E

D
IC

IN
A

 L
E

G
A

LE
 

E
M

E
R

G
E

N
Z

E
 M

E
D

IC
O

 C
H

IR
U

R
G

IC
H

E
 

M
E

D
IC

IN
IN

A
 P

R
A

T
IC

A
 I

-V
I 

T
IR

O
C

IN
IO

 P
R

A
T

IC
O

 V
A

LU
T

A
T

IV
O

 

Le laureate e i 

laureati devono 

avere la capacità 

di integrare le 

conoscenze e 

gestire la 

complessità, 

nonché di 

formulare giudizi 

sulla base di 

informazioni 

limitate o 

incomplete, 

includendo la 

riflessione sulle 

responsabilità 

sociali ed etiche 

collegate 

all'applicazione 

delle loro 

conoscenze e 

giudizi. 

                                                                        



A tale fine, le 

laureate e i 

laureati saranno in 

grado di: 

Dimostrare, nello 

svolgimento delle 

attività 

professionali, un 

approccio critico, 

uno scetticismo 

costruttivo ed un 

atteggiamento 

creativo orientato 

alla ricerca. Essi 

sapranno tenere 

in considerazione 

l'importanza e le 

limitazioni del 

pensiero 

scientifico basato 

sull'informazione, 

ottenuta da 

diverse risorse, 

per stabilire la 

causa, il 

trattamento e la 

prevenzione delle 

malattie; 

                                                                    X X 

Implementare 

adeguatamente e 

congruentemente 

con le situazioni 

cliniche le linee 

guida alla buona 

comunicazione 

(protocollo SPIKES 

per la 

comunicazione 

delle cattive 

notizie, CONES per 

la comunicazione 

dell’errore); 

                                                                    X X 

Formulare giudizi 

personali per 

risolvere i 

problemi analitici 

e complessi e 

ricercare 

autonomamente 

l'informazione 

scientifica, senza 

aspettare che essa 

sia loro fornita, 

utilizzando le basi 

dell'evidenza 

scientifica; 

        X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 



Formulare ipotesi, 

raccogliere e 

valutare in 

maniera critica i 

dati, per risolvere i 

problemi, nella 

consapevolezza 

del ruolo che 

hanno la 

complessità, 

l'incertezza e la 

probabilità nelle 

decisioni prese 

durante la pratica 

medica. Saranno 

in grado di 

programmare in 

maniera efficace e 

gestire in modo 

efficiente il 

proprio tempo e le 

proprie attività 

per fare fronte 

alle condizioni di 

incertezza, ed 

esercitare la 

capacità di 

adattarsi ai 

cambiamenti; 

                          X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Esercitare la 

responsabilità 

personale nel 

prendersi cura dei 

singoli pazienti, 

nel rispetto del 

codice 

deontologico della 

professione 

medica; 

                          X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Esercitare il 

pensiero riflessivo 

sulla propria 

attività 

professionale 

quanto alla 

relazione coi 

pazienti e con gli 

altri operatori, ai 

metodi impiegati, 

ai risultati 

ottenuti, ai vissuti 

personali ed 

emotivi; 

                          X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 



Riconoscere le 

esigenze e le 

carenze di risorse, 

valutare le 

strategie di 

allocazione e 

prioritizzazione 

appropriate, 

proporre nuove 

prospettive e 

considerare le loro 

implicazioni nella 

definizione degli 

obiettivi; 

                                                                    X X 

Pianificare e 

fissare gli obiettivi 

per l'innovazione 

e il cambiamento 

significativo 

utilizzando 

strategie di 

gestione del 

cambiamento 

appropriate e 

applicabili 

all'assistenza 

sanitaria. 

                          X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Abilità 

comunicativ

e 

(Descrittore 

di Dublino 4 

– A4.c) 
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Ascoltare 

attentamente per 

estrarre e 

sintetizzare 

l'informazione 

rilevante su tutte 

le problematiche, 

comprendendone 

i loro contenuti, 

ed esercitando le 

capacità 

comunicative per 

facilitare la 

comprensione con 

i pazienti e i loro 

parenti, 

rendendoli capaci 

di condividere le 

                    X   X X X   X X X X X X X X X X X X X X X     X X X 



decisioni come 

partners alla pari; 

Dimostrare 

attitudine e 

capacità di lavoro 

di gruppo tra 

studenti, anche 

interprofessionale

; 

                                                                    X X 

Dimostrare una 

buona sensibilità 

verso i fattori 

culturali e 

personali che 

migliorano le 

interazioni con i 

pazienti e con la 

comunità, 

riflettendo sulle 

dinamiche di 

collaborazione 

con la comunità e 

gli altri soggetti 

interessati; 

                                                                    X X 

Dimostrare in una 

simulazione come 

affrontare le 

situazioni critiche 

sul piano 

comunicativo, 

come la 

comunicazione di 

diagnosi gravi, il 

colloquio su temi 

sensibili relativi 

alla vita sessuale e 

riproduttiva, sulle 

decisioni di fine 

vita; 

                X               X X   X X X X X X X X X X X X   X X X X 

Dimostrare una 

collaborazione 

efficace e 

fiduciosa con 

pazienti e con le 

loro reti personali, 

considerando la 

diversità dei 

pazienti e 

rispondendo alle 

diverse percezioni 

della malattia; 

                                X X X X X X X X X X X X X X X   X X X X 

Dimostrare una 

collaborazione 

efficace e 

fiduciosa e una 

comunicazione 

efficace con i 

membri di team 

multidisciplinari e 

interprofessionali 

per ottimizzare 

l'assistenza ai 

                                X X X X X X X X X X X X X X X   X X X X 



pazienti; 

Dimostrare una 

comunicazione 

efficace con i 

membri della 

comunità e le 

altre parti 

interessate, 

utilizzando metodi 

appropriati ai 

diversi soggetti, 

sapendo utilizzare 

in modo efficace i 

diversi mezzi di 

comunicazione, 

anche telematici, 

di cui si dispone; 

                                                                X   X X 

Dimostrare 

capacità di ascolto 

attivo, 

considerando la 

diversità dei 

pazienti e 

rispondendo alle 

diverse percezioni 

della malattia; 

impegnarsi in un 

processo 

decisionale 

condiviso con i 

pazienti e le loro 

famiglie; 

                                X X X X X X X X X X X X X X X       X X 

Utilizzare diversi 

metodi e 

strumenti di 

comunicazione 

scientifica, 

compresi quelli 

scritti, verbali e 

tecnologici, 

tenendo conto del 

loro contesto e del 

loro scopo; 

sapranno 

identificare il 

contesto in cui 

specifiche 

informazioni sono 

state create e 

diffuse e valutarne 

criticamente la 

qualità, la 

credibilità, 

l'affidabilità e la 

rilevanza delle 

informazioni e 

delle loro fonti; 

X X X X X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 



Riconoscere e 

gestire le proprie 

emozioni a 

prendersi cura 

degli altri, 

prendere buone 

decisioni, agire in 

modo etico e 

responsabile, 

sviluppare 

relazioni sociali 

positive, evitando 

comportamenti 

negativi. 

X X X X X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X   X X X X 

Capacità di 

apprendere 

(Descrittore 

di Dublino 5 

– A4.c) 
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Dimostrare la 

conoscenza e la 

comprensione 

delle scienze 

umane essendo in 

grado di riflettere 

e discutere la loro 

influenza sulla 

pratica medica; 

                          X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Raccogliere, 

organizzare ed 

interpretare 

criticamente le 

nuove conoscenze 

scientifiche e 

l'informazione 

sanitaria/biomedi

ca dalle diverse 

risorse e dai 

database 

disponibili; 

X X X X X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 



Ottenere le 

informazioni 

specifiche sul 

paziente dai 

sistemi di gestione 

di dati clinici, 

utilizzando la 

tecnologia 

associata 

all'informazione e 

alle comunicazioni 

come valido 

supporto alle 

pratiche 

diagnostiche, 

terapeutiche e 

preventive e per la 

sorveglianza ed il 

monitoraggio 

dello stato di 

salute, 

comprendendone 

l'applicazione e 

anche le 

limitazioni della 

tecnologia 

dell'informazione; 

                        X X X X X X X X X X X X X X X X X X X   X X X X 

Individuare i 

propri bisogni di 

formazione, anche 

a partire da 

attività di audit 

della propria 

carriera 

studentesca, e 

progettare 

percorsi di 

autoformazione; 

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Proporre e 

disegnare un 

progetto di 

ricerca, scegliendo 

strategie, metodi 

e risorse 

appropriate per 

affrontare un 

quesito medico 

specifico; 

identificare e 

valutare 

criticamente le 

informazioni per 

la pratica della 

medicina 

informata sulle 

evidenze; 

riconoscere le 

questioni 

bioetiche rilevanti 

per la ricerca 

medica e proporre 

misure per 

X X X X X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 



garantire 

l'integrità 

scientifica; 

Valutare 

criticamente il 

proprio livello di 

formazione, 

riconoscerne i 

limiti e riflettere 

sulle esigenze di 

apprendimento e 

sviluppo; 

X X X X X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Applicare 

strategie di 

apprendimento 

appropriate per 

soddisfare le 

esigenze di 

sviluppo 

professionale, tra 

cui la definizione 

di obiettivi, la 

pianificazione e la 

gestione del 

tempo per 

l'apprendimento 

auto-diretto; 

utilizzare le risorse 

disponibili per 

cercare, 

identificare e 

selezionare le 

informazioni sulla 

salute e valutare 

criticamente i 

contenuti e le 

fonti; 

X X X X X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Dimostrare le 

capacità di 

navigare nelle 

dinamiche delle 

reti professionali, 

di essere pronti a 

sviluppare nuove 

competenze in 

funzione delle 

lacune del proprio 

contesto 

professionale, in 

relazione alle 

esigenze della 

rete. 

X X X X X X X X X X X   X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

 


